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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 24 settembre 2025. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 13.45.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2025.

C. 2574 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giulio TREMONTI (FDI), presidente, ri-
corda che le Commissioni assegnatarie in
sede consultiva esaminano le parti di com-
petenza e approvano una relazione sul di-
segno di legge di delegazione europea, no-
minando altresì un relatore che può par-
tecipare alle sedute della XIV Commis-
sione. La relazione, trasmessa alla XIV
Commissione, potrà essere accompagnata
da eventuali emendamenti approvati dalle
Commissioni. Le eventuali relazioni di mi-
noranza sono trasmesse alla XIV Commis-
sione; un proponente per ciascuna rela-
zione di minoranza, può partecipare, per
riferirvi, alle sedute della XIV Commis-
sione.

Segnala, altresì, che, ai sensi dell’arti-
colo 126-ter, comma 5, del Regolamento, le
Commissioni di settore possono esaminare
e approvare emendamenti al disegno di
legge, per le parti di rispettiva competenza.
Al riguardo, fa presente che possono rite-
nersi ricevibili solo gli emendamenti il cui
contenuto è riconducibile alle materie di
competenza specifica di ciascuna Commis-
sione di settore. Nel caso in cui membri
della Commissione intendano proporre
emendamenti che interessano gli ambiti di
competenza di altre Commissioni, tali emen-
damenti dovranno essere presentati presso
la Commissione specificamente compe-
tente. Precisa che gli emendamenti presen-
tati saranno quindi sottoposti allo specifico
vaglio da parte della presidenza della Com-
missione ai fini della verifica della loro
ammissibilità; a tale ultimo riguardo se-
gnala come l’articolo 126-ter, comma 4, del
Regolamento stabilisce che, fermi i criteri
generali di ammissibilità previsti dall’arti-
colo 89, i presidenti delle Commissioni com-
petenti per materia e il presidente della
Commissione Politiche dell’Unione europea
dichiarano inammissibili gli emendamenti
e gli articoli aggiuntivi che riguardino ma-
terie estranee all’oggetto proprio del dise-
gno di legge, come definito dalla legisla-
zione vigente (articolo 30 della legge n. 234
del 2012).

Fa presente, in ogni caso, che i deputati
hanno facoltà di presentare emendamenti

direttamente presso la XIV Commissione,
entro i termini dalla stessa stabiliti.

Avverte che gli emendamenti approvati
dalle Commissioni di settore saranno tra-
smessi alla XIV Commissione unitamente
alla relazione approvata, e potranno essere
da questa respinti solo per motivi di com-
patibilità con la normativa europea o per
esigenze di coordinamento generale. Gli
emendamenti respinti dalle Commissioni di
settore non potranno essere presentati
presso la XIV Commissione, che li consi-
dererà irricevibili, ma potranno, peraltro,
essere ripresentati in Assemblea.

Ricorda, infine, che, per prassi consoli-
data, gli emendamenti presentati diretta-
mente alla XIV Commissione sono tra-
smessi alle Commissioni di settore compe-
tenti per materia, ai fini dell’espressione
del parere. I pareri espressi dalle Commis-
sioni di settore avranno effetti sostanzial-
mente vincolanti, in quanto la XIV Com-
missione è tenuta ad adeguarsi ad essi,
salvo che per motivi di compatibilità con la
normativa europea o per esigenze di coor-
dinamento.

Fa presente che il termine per la pre-
sentazione di eventuali emendamenti presso
la III Commissione è fissato alle ore 12 di
giovedì 25 settembre 2025.

Da quindi la parola alla relatrice affin-
ché illustri il provvedimento in titolo.

Patrizia MARROCCO (FI-PPE), rela-
trice, in premessa, fa presente che il dise-
gno di legge in esame consta di tredici
articoli, divisi in tre Capi. L’articolato con-
tiene princìpi e criteri direttivi specifici per
l’esercizio della delega relativa a due diret-
tive, nonché per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale a 10 regolamenti europei.
Completa il disegno di legge l’Allegato A,
nel quale sono elencate sedici direttive da
recepire senza la necessità di introdurre
ulteriori criteri e princìpi direttivi.

Evidenzia che nella relazione illustra-
tiva al disegno di legge, tra le altre cose, il
Governo riferisce sullo stato di conformità
dell’ordinamento interno al diritto dell’U-
nione europea e sullo stato delle procedure
d’infrazione.

Al riguardo, rileva che, allo stato at-
tuale, le procedure di infrazione in corso
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nei riguardi dell’Italia risultano essere pari
a sessantotto, di cui di cui cinquantaquat-
tro per violazione del diritto dell’Unione e
quattordici per mancato recepimento di
direttive UE.

Venendo al merito del provvedimento,
segnala che tra le disposizioni dell’artico-
lato e le direttive elencate nell’Allegato A
non figurano materie di specifico interesse
per la Commissione Affari esteri.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, si limita dunque a segnalare
gli articoli che incrociano gli ambiti di
competenza della Commissione.

In particolare, si tratta degli articoli 10,
11 e 12, recanti delega per l’adeguamento
dell’ordinamento interno a talune misure
dell’Unione europea in materia di cyber-
sicurezza.

In primo luogo, richiama l’articolo 10,
che contiene la delega, da esercitarsi entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, per l’adeguamento dell’or-
dinamento alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2024/2847 (cosiddetto regola-
mento sulla cyber-resilienza), relativo a re-
quisiti orizzontali di cyber-sicurezza per i
prodotti con elementi digitali.

Sottolinea che lo scopo del regolamento
è quello di garantire un livello elevato ed
uniforme di cyber-sicurezza per tali pro-
dotti e, a lungo termine, realizzare un mer-
cato unico a livello europeo. Osserva, in-
fatti, che tutti i prodotti con elementi di-
gitali integrati in un sistema di informa-
zione elettronico più ampio o connessi a un
tale sistema possono costituire un poten-
ziale vettore di attacco informatico consi-
derata, altresì, la dimensione transfronta-
liera del problema.

Evidenzia, quindi, che l’articolo 11 con-
tiene la delega – da esercitarsi entro tre
mesi – per l’adeguamento alle disposizioni
del regolamento (UE) 2025/37, relativo al-
l’Agenzia dell’Unione europea per la cyber-
sicurezza (ENISA) e ai « servizi di sicurezza
gestiti ».

Ricorda che i « servizi di sicurezza »
consistono nello svolgimento di attività le-
gate alla gestione dei rischi dei clienti in
materia di cyber-sicurezza o nella fornitura

di assistenza per tali attività. A titolo esem-
plificativo, fa presente che vi rientrano i
servizi di gestione degli incidenti, i test di
penetrazione, gli audit di sicurezza e la
consulenza relativa all’assistenza tecnica.

Rileva che il regolamento in questione
estende il sistema europeo di certificazione
della cyber-sicurezza anche a tali servizi, in
considerazione del ruolo sempre più im-
portante che essi svolgono nella preven-
zione e attenuazione degli incidenti, al fine
di creare un sistema europeo armonizzato,
elevando nel complesso il livello di prote-
zione per le imprese operanti nell’Unione
europea.

Da ultimo, menziona l’articolo 12, che
reca la delega – da esercitarsi entro nove
mesi – per l’adeguamento dell’ordina-
mento interno alle disposizioni del regola-
mento (UE) 2025/38, che stabilisce misure
intese a rafforzare la solidarietà e le capa-
cità dell’Unione di rilevamento delle mi-
nacce e degli incidenti informatici e di
preparazione e risposta agli stessi.

A tal fine, il regolamento in questione
istituisce: un sistema europeo di allerta per
la cyber-sicurezza, ovvero una rete paneu-
ropea di infrastrutture costituita da poli
informatici per sviluppare e potenziare ca-
pacità coordinate in materia di rileva-
mento; un meccanismo per le emergenze di
cyber-sicurezza, al fine di sostenere gli Stati
membri nella preparazione e nella risposta
agli incidenti significativi e su vasta scala;
la riserva dell’UE per la cyber-sicurezza,
che consiste nell’erogazione, da parte di
fornitori di fiducia, di servizi di sicurezza
selezionati, di servizi di risposta o nella
fornitura di sostegno in caso di incidenti
significativi e su vasta scala; un meccani-
smo europeo di riesame degli incidenti di
cyber-sicurezza.

Merita sottolineare che tra i criteri spe-
cifici per l’esercizio della delega figura la
designazione dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale quale polo informatico
nazionale per la raccolta e l’analisi di in-
formazioni sulle minacce e sugli incidenti
informatici e per contribuire ad un polo
informatico transfrontaliero.
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Segnala, inoltre, nell’Allegato A, la di-
rettiva (UE) 2024/3099, il cui il termine di
recepimento è fissato al 6 luglio 2027.

Osserva che tale direttiva intende ag-
giornare ed armonizzare il sistema di con-
trollo delle navi straniere da parte dello
Stato di approdo, al fine di garantire che
ogni imbarcazione rispetti gli standard di
sicurezza, adeguando il quadro giuridico
europeo ai cambiamenti avvenuti nell’am-
bito dell’Organizzazione marittima interna-
zionale (IMO).

Tra le altre cose, la direttiva in esame
provvede ad aggiornare l’elenco delle Con-
venzioni internazionali applicate dallo Stato
di approdo, aggiungendo la Convenzione
internazionale del 2004 per il controllo e la
gestione delle acque di zavorra e dei sedi-
menti delle navi (Convenzione BWM), la
Convenzione internazionale del 2007 sulla
rimozione dei relitti (Convenzione di Nai-
robi) e la Convenzione internazionale del
2009 per un riciclaggio delle navi sicuro e
compatibile con l’ambiente (Convenzione
di Hong Kong).

Conclude esprimendo l’auspicio di per-
venire in tempi rapidi all’approvazione del
provvedimento, per garantire quanto prima
l’adeguamento del nostro ordinamento na-
zionale al quadro normativo europeo.

Federica ONORI (AZ-PER-RE), ringra-
ziando la collega Marrocco per l’esauriente
relazione sottolinea l’importanza di ade-
guare l’ordinamento interno alle norme
europee in materia di cyber-sicurezza: è
necessario, infatti, che l’Unione europea
disponga di strumenti comuni ed efficaci
per fronteggiare le sempre più frequenti
interferenze straniere nei processi eletto-
rali dei Paesi già membri dell’UE o candi-
dati all’adesione.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 settembre 2025. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 14.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica dell’Uzbekistan sulla cooperazione di polizia,

fatto a Roma l’8 giugno 2023.

C. 2589 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Naike GRUPPIONI (FDI), relatrice, in
premessa, sottolinea che il disegno di legge
in esame, già approvato dal Senato, fa
seguito ad analoghi accordi conclusi con
l’Ucraina e il Kosovo, già oggetto di ratifica.

Evidenzia che l’accordo ha lo scopo di
rafforzare la cooperazione fra le forze di
polizie di Italia e Uzbekistan, promuovere
la collaborazione bilaterale al fine di pre-
venire e contrastare la criminalità nelle sue
varie forme e il terrorismo. Il testo rego-
lamenta, in particolare, la collaborazione
sia strategica sia operativa e mira a raffor-
zare i rapporti tra gli omologhi organismi
preposti all’ordine e alla sicurezza pub-
blica.

Fa presente che L’intesa bilaterale, com-
posta di quindici articoli, individua le au-
torità competenti responsabili della sua at-
tuazione, per l’Italia, nel Ministero dell’In-
terno – Dipartimento della pubblica sicu-
rezza e, per la Parte usbeka, nel Ministero
degli Affari interni – Dipartimento della
cooperazione internazionale.

Osserva, quindi, che tra i principali set-
tori di cooperazione figura il contrasto al
crimine organizzato transnazionale, alle at-
tività terroristiche, ai reati contro la per-
sona, alla produzione e al traffico illecito di
stupefacenti, alla tratta di persone e al
traffico illecito di migranti, al traffico ille-
cito di armi, alla criminalità informatica e
ai reati economici e finanziari.

Rileva che tra le modalità di coopera-
zione vengono indicate lo scambio delle
informazioni su reati, gruppi criminali, la-
titanti, immigrazione irregolare, passaporti
e altri documenti di viaggio, nonché sui
reati di pedopornografia on line e sulla
criminalità informatica. Si prevede anche
lo svolgimento di analisi su reati di comune
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interesse, la condivisione di strumenti ope-
rativi e buone prassi, l’adozione di misure
di coordinamento delle tecniche investiga-
tive, l’esecuzione delle richieste di assi-
stenza e la cooperazione strategica.

Sottolinea che ulteriori articoli discipli-
nano i requisiti per le richieste di assi-
stenza, le modalità di esecuzione di tali
richieste, le condizioni che ne determinano
il rifiuto e le modalità per assicurare la
protezione dei dati. L’Accordo, inoltre, pre-
vede la possibilità di riunioni, consultazioni
e di costituire un Comitato congiunto e
gruppi di lavoro.

Vengono poi stabilite le procedure per la
ripartizione degli oneri finanziari tra le
Parti e le modalità per la composizione di
eventuali controversie interpretative o at-
tuative del testo. Evidenzia, infine, che le
disposizioni dell’Accordo non pregiudicano
i diritti e gli obblighi delle Parti derivanti
da altri trattati internazionali di cui esse
sono parte.

Quanto al disegno di legge di ratifica, fa
presente che esso si compone di quattro
articoli.

In particolare, l’articolo 3 quantifica gli
oneri finanziari derivanti dalle attività di
cooperazione in circa 92 mila euro annui a
decorrere dal 2025.

Considerata la rilevanza dell’Accordo,
auspica che venga approvato in tempi ra-
pidi con il sostegno di tutte le forze poli-
tiche.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) rileva
l’opportunità che accordi bilaterali, come
quello in esame, o multilaterali in materia
di cooperazione di polizia prevedano sem-
pre delle norme in grado di combattere il
fenomeno della repressione transnazio-
nale, che colpisce gli oppositori politici
inquadrandoli come criminali comuni.

Naike GRUPPIONI (FDI), relatrice, rin-
graziando la collega Onori per l’importante
spunto di riflessione, ribadisce che la coo-
perazione bilaterale, anche attraverso l’i-
stituendo Comitato congiunto, è finalizzata,
tra le altre cose, a dirimere eventuali con-
troversie relative alle richieste di assi-
stenza, disciplinando le modalità di esecu-

zione di tali richieste e le eventuali condi-
zioni che ne determinano il rifiuto.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare ed avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento verrà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Adesione al Protocollo emendativo della Convenzione

relativa alle infrazioni e taluni altri atti commessi a

bordo di aeromobili, fatto a Montréal il 4 aprile 2014.

C. 2591 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Simone BILLI (LEGA), relatore, interve-
nendo in videoconferenza, fa presente che
il disegno di legge in esame, già approvato
dal Senato, reca l’Adesione al Protocollo
emendativo del 2014 della Convenzione re-
lativa alle infrazioni e taluni altri atti com-
messi a bordo di aeromobili.

In premessa, ricorda che tale Conven-
zione – fatta a Tokyo nel settembre 1963 e
di cui sono attualmente Parti 187 Paesi – è
stata redatta con l’obiettivo di contrastare
gli atti di pirateria aerea, cercando di ar-
monizzare le differenti legislazioni in ma-
teria e di individuare la giurisdizione dello
Stato competente. Precisa che la Conven-
zione è applicabile ai reati e ad ogni altro
atto che metta a repentaglio la sicurezza di
persone o cose a bordo di aeromobili civili,
durante il volo nella navigazione interna-
zionale. Evidenzia che la Convenzione, per
la prima volta nella storia del diritto inter-
nazionale dell’aviazione, ha riconosciuto de-
terminate funzioni al comandante dell’ae-
romobile sui voli internazionali: questi può
infatti trattenere le persone nei cui con-
fronti abbia ragionevoli motivi di ritenere
stiano commettendo o stiano per commet-
tere un reato che possa interferire con la
sicurezza delle persone o dei beni a bordo,
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ovvero che mettano a repentaglio il buon
ordine e la disciplina del volo.

Sottolinea, quindi, che stante l’intensi-
ficarsi dei comportamenti tali da compro-
mettere la sicurezza dei voli, dei passeggeri
e dei beni trasportati, nell’aprile 2014 si è
tenuta a Montréal la Conferenza diploma-
tica per l’approvazione del Protocollo in
esame.

Questo – a cui hanno aderito ad oggi 47
Paesi – è entrato in vigore nel gennaio
2020. Tra i suoi obiettivi principali figu-
rano: l’estensione della giurisdizione – già
riconosciuta allo Stato di immatricolazione
dell’aeromobile – allo Stato di apparte-
nenza dell’operatore e allo Stato in cui
avviene l’atterraggio; il riconoscimento della
figura dell’addetto alla sicurezza del volo
(in-flight security officer).

Rileva che, composto da venti articoli, il
Protocollo introduce una previsione di ca-
rattere generale secondo cui nessuna delle
disposizioni della Convenzione può essere
interpretata in maniera tale da autorizzare
discriminazioni basate su nazionalità, ori-
gine etnica, sulla diversità di opinioni po-
litiche o di genere. L’articolo IV del Proto-
collo sostituisce l’articolo 3 della Conven-
zione, introducendo modifiche relative alla
giurisdizione sui fatti che avvengono all’in-
terno dell’aeromobile, la giurisdizione dello
Stato di atterraggio e quelle dello Stato
dell’operatore. Ulteriori disposizioni riguar-
dano l’obbligo di consultazione tra gli Stati
che intendano esercitare la propria giuri-
sdizione rispetto al comportamento di un
passeggero. Vengono altresì disciplinati i
casi in cui il comandante, per garantire la
sicurezza dell’aeromobile o delle persone a
bordo, per mantenere l’ordine, consegnare
una persona alle autorità competenti o per
farla sbarcare, possa esigere l’assistenza
dell’equipaggio o dei passeggeri.

Evidenzia, inoltre, che viene eliminato il
riferimento alla conformità alla legge pe-
nale vigente nello Stato di registrazione, nel
caso in cui il capitano autorizzi lo sbarco di
un sospetto autore di un grave reato a
bordo o intenda fornire informazioni sul
sospetto alle autorità competenti allo Stato
di atterraggio. Ulteriori modifiche riguar-
dano la figura dell’addetto alla sicurezza e

l’esonero dalle responsabilità per azioni
intraprese, prevedendo apposite sanzioni
in caso di aggressione fisica o minaccia di
aggressione contro un membro dell’equi-
paggio o di rifiuto di obbedire ad un ordine
legittimo impartito dal comandante dell’a-
eromobile. Una specifica norma consente
di regolare più agevolmente le fattispecie di
estradizione per le infrazioni commesse a
bordo di un aeromobile.

Osserva che ulteriori disposizioni riguar-
dano l’obbligo per gli Stati contraenti di
rispettare le norme di diritto internazio-
nale pattizio, in particolare il diritto ad un
equo processo e ad un giudice imparziale,
nonché il diritto al risarcimento per i danni
subìti per il sospetto autore di illeciti che
sia sbarcato dall’aeromobile.

Quanto al disegno di legge di ratifica, fa
presente che esso si compone di quattro
articoli.

In particolare, l’articolo 3 reca la clau-
sola di invarianza finanziaria, per la quale
dall’attuazione della legge di autorizza-
zione alla ratifica non devono derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare ed avverte che si
intende si sia rinunciato al termine per la
presentazione degli emendamenti e che il
provvedimento verrà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo concernente mi-

sure di solidarietà volte a garantire la sicurezza

dell’approvvigionamento di gas tra il Governo della

Repubblica Federale di Germania, il Governo della

Confederazione Svizzera e il Governo della Repub-

blica Italiana, fatto a Berlino il 19 marzo 2024.

C. 2592 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giulio TREMONTI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, deputato Calovini, im-
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possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, illustra i contenuti del provvedi-
mento in titolo. In premessa, sottolinea che
lo scopo dell’Accordo, già ratificato dal
Senato, è includere la Svizzera, Paese ex-
tra-UE di transito dei flussi di gas tra Italia
e Germania, nel quadro dell’Accordo di
solidarietà sottoscritto da Roma e Berlino
ai sensi del regolamento UE 2017/1938 sul
rafforzamento della sicurezza energetica
dell’Unione europea; ricorda che tale nor-
mativa pone una serie di obblighi in capo
agli Stati membri, a partire dalla previsione
di misure di solidarietà e coordinamento in
risposta alle crisi di approvvigionamento di
gas e dall’assicurazione sulla massima tu-
tela dei clienti protetti e, in particolare, dei
consumatori domestici. In particolare, evi-
denzia che, nell’ottica della reazione coor-
dinata ad eventuali crisi di approvvigiona-
mento di gas, l’articolo 13 del Regolamento
prevede che gli Stati membri adottino spe-
cifici accordi intergovernativi per stabilire
dei rapporti di solidarietà nella fornitura di
gas tra Stati interconnessi tra loro (diret-
tamente o attraverso Paesi terzi).

In questo contesto, ricorda che, a se-
guito dell’aggressione russa all’Ucraina, l’U-
nione europea ha adottato il regolamento
UE 2022/2576 per stabilire norme standard
di diretta applicabilità per la solidarietà tra
Stati membri che non abbiano adottato
accordi bilaterali in materia.

Osserva quindi che, composto da quat-
tordici articoli, l’Accordo in esame, dopo
aver specificato come esso stesso sia parte
integrante dell’Accordo bilaterale di solida-
rietà già esistente tra Italia e Germania,
integra l’articolo 3 di tale Intesa con la
previsione che, qualora fosse necessario, la
comunicazione di richiesta di solidarietà
sia inviata a tutte le Parti. L’Intesa prevede
altresì che le autorità svizzere, tedesche e
italiane, e gli operatori del servizio di tra-
sporto interessati, siano informati di tutte
le prenotazioni e le nomine relative alle
misure di solidarietà e che il calendario di
tali informazioni sia concordato dagli ope-
ratori del servizio di trasporto del gas.

Rileva che il testo dispone quindi che le
Parti si notifichino reciprocamente la di-
chiarazione del livello di emergenza, o del-

l’equivalente condizione per la Svizzera,
nonché le modifiche o l’aggiornamento dei
dati di contatto delle autorità competenti,
utili alle comunicazioni relative all’attua-
zione del servizio di solidarietà.

Segnala che ulteriori disposizioni sanci-
scono la tutela dei flussi di gas necessari
per l’approvvigionamento delle Parti e delle
capacità di trasporto necessarie per la for-
nitura dei clienti protetti dalla solidarietà
in Svizzera, escludendo ogni possibile limi-
tazione ad opera delle autorità nazionali.
Viene altresì estesa alla Svizzera l’applica-
zione delle misure volontarie ed obbligato-
rie di solidarietà, introducendo il principio
della parità di trattamento dei clienti dei
tre Paesi.

Sottolinea che, nel caso in cui un’offerta
di solidarietà tra Germania e Italia metta a
rischio la sicurezza dei clienti protetti in
Svizzera, è previsto che le Parti si incon-
trino per adottare le opportune misure
correttive. Una ulteriore norma prevede
che la Svizzera possa richiedere la solida-
rietà a Italia e Germania e, viceversa, che
Italia e Germania possano richiederla alla
Svizzera, con le medesime procedure pre-
viste dall’Accordo italo-tedesco. Si stabili-
sce, inoltre, che le Parti si impegnino a
favorire la conclusione di un accordo tec-
nico a livello di operatori del servizio di
trasporto del gas per garantire la funzio-
nalità delle infrastrutture in situazioni di
crisi.

Evidenzia, altresì, che ulteriori disposi-
zioni riguardano la clausola per la risolu-
zione in via arbitrale di eventuali contro-
versie interpretative o applicative e le mo-
dalità di compensazioni attuabili qualora
la Svizzera sia chiamata ad offrire solida-
rietà alla Germania o all’Italia. Inoltre, in
virtù di un trattato doganale del 1923 fra
Svizzera e Liechtenstein, le misure previste
dall’intesa trilaterale si intendono estese
anche a quest’ultimo.

Quanto al disegno di legge di ratifica, fa
presente che esso si compone di quattro
articoli.

In particolare, l’articolo 3 reca la clau-
sola di invarianza finanziaria: pertanto, le
amministrazioni competenti svolgono le at-
tività previste dalla presente legge con le
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risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluso l’esame preliminare ed
avverte che si intende si sia rinunciato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti e che il provvedimento verrà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione dei pareri. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

dell’Accordo tra la Repubblica Italiana e la Confe-

derazione Svizzera relativo all’imposizione dei lavo-

ratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo, del 23

dicembre 2020, fatto a Roma il 30 maggio 2024 e a

Berna il 6 giugno 2024.

C. 2593 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore,
in premessa, sottolinea che l’accordo bila-
terale modificato dal provvedimento in
esame è stato ratificato con la legge n. 83
del 2023. Scopo dell’accordo bilaterale è
quello di eliminare le doppie imposizioni
sui salari, sugli stipendi e sulle altre remu-
nerazioni ricevuti dai lavoratori frontalieri
dei due Paesi, con la previsione del prin-
cipio di reciprocità, a differenza di quanto
previsto da un precedente accordo del 1974
che regolava unicamente il trattamento dei
lavoratori frontalieri italiani che lavora-
vano in Svizzera.

Evidenzia che, in estrema sintesi, il Pro-
tocollo in esame è finalizzato a consentire
ai lavoratori frontalieri, tenuto conto del-
l’attuale contesto di mobilità tra l’Italia e la
Svizzera, di svolgere parte dell’attività di
lavoro dipendente in modalità di telelavoro
presso il proprio domicilio nello Stato di
residenza, senza che ciò comporti alcuna
modifica dello status di lavoratore fronta-
liero.

Più nel dettaglio, fa presente che il Pro-
tocollo di modifica è composto da due
articoli.

L’articolo I, in primo luogo, integra la
definizione di « lavoratore frontaliere »: in
linea di principio, viene consentito al lavo-
ratore frontaliere di non rientrare quoti-
dianamente al proprio domicilio nello Stato
di residenza, per motivi professionali, entro
un massimo di quarantacinque giorni l’anno.

Al punto 2, l’articolo in questione con-
sente ai lavoratori frontalieri di poter svol-
gere fino al 25 per cento dell’attività lavo-
rativa in modalità di telelavoro presso il
proprio domicilio nello Stato di residenza,
senza che ciò comporti alcuna modifica
dello status di lavoratore frontaliere. Al
riguardo, ricorda che, per quanto riguarda
l’Italia, tale previsione è già in vigore, a
partire dal 1° gennaio 2024, in virtù di una
previsione (retroattiva) della legge di bilan-
cio 2025 (legge n. 207 del 2024).

Rileva che l’articolo II riguarda l’entrata
in vigore e l’applicazione del Protocollo di
modifica, prevedendo che l’entrata in vi-
gore avvenga alla data di ricezione dell’ul-
tima delle notifiche con le quali i due Stati
si comunicheranno la conclusione delle ri-
spettive procedure interne per l’entrata in
vigore del Protocollo medesimo.

Quanto al disegno di legge di ratifica,
osserva che esso si compone di quattro
articoli.

In particolare, l’articolo 3 contiene una
clausola di invarianza finanziaria, per la
quale dall’attuazione della legge di ratifica
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) auspica
di disporre di tempi congrui per valutare la
possibilità di un’azione emendativa sul di-
segno di legge di ratifica.

Giulio TREMONTI, presidente, acco-
gliendo la richiesta della deputata Onori,
avverte che sarà fissato un termine per la
presentazione di emendamenti al disegno
di legge di ratifica. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la partecipazione italiana a Banche

e a Fondi multilaterali di sviluppo.

C. 2604 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Paolo FORMENTINI (LEGA), relatore,
in premessa, osserva che il disegno di legge
in esame, approvato all’unanimità dal Se-
nato, si compone di nove articoli.

L’articolo 1 autorizza alla ratifica di una
serie di emendamenti, già concordati tra le
Parti, agli accordi istitutivi della Banca
internazionale per la ricostruzione e lo
sviluppo (BIRS), della Banca europea per
la ricostruzione e lo sviluppo (BERS) e del
Fondo africano di sviluppo.

Ricorda che la BIRS è una delle istitu-
zioni che compongono la Banca Mondiale.
Istituita tra il 1944 e il 1945 a seguito
dell’entrata in vigore degli accordi della
conferenza di Bretton Woods, per finan-
ziare la ricostruzione e lo sviluppo dei
Paesi maggiormente colpiti dalle conse-
guenze della seconda guerra mondiale, ha
in seguito esteso il suo mandato al finan-
ziamento della crescita dei Paesi in via di
sviluppo.

Segnala, altresì, che la BERS, con sede
a Londra, è stata istituita nel 1991, su
iniziativa di alcuni Paesi europei al fine di
favorire la transizione verso l’economia di
mercato dei Paesi dell’Europa centrale e
orientale, dopo la caduta del blocco sovie-
tico. A differenza di altre banche multila-
terali di sviluppo, la BERS agisce anche
sulla base di un mandato politico – sancito
nel preambolo dell’accordo istitutivo – in
base al quale la sua assistenza finanziaria
dipende dal rispetto dei diritti umani e
dello Stato di diritto nei Paesi in cui opera.
Fa presente che dall’anno della sua istitu-
zione il mandato geografico della Banca è
stato progressivamente esteso alla Mongo-
lia – nel 2004 –, alla Turchia – nel 2008 –
e, nel 2011, ai Paesi della sponda del Me-
diterraneo.

Evidenzia che le modifiche apportate
dall’articolo riguardano, in primo luogo,
l’eliminazione del limite all’ammontare to-
tale delle esposizioni consentito negli ac-
cordi istitutivi di BIRS e BERS, che limita
l’operatività delle Banche di sviluppo, an-
che in presenza di una condizione estre-
mamente solida di sostenibilità finanziaria.

In secondo luogo, si autorizza la BERS
ad ammettere tra i propri membri l’Iraq e
alcuni Paesi dell’Africa sub-sahariana (Be-
nin, Costa d’Avorio, Ghana, Kenya, Nigeria
e Senegal), in modo da poter operare in
essi;

In terzo luogo, si dispone l’accettazione,
da parte dell’Italia, di nove emendamenti
all’Accordo istituivo del Fondo africano di
sviluppo, che fa parte del gruppo della
Banca africana di sviluppo e finanzia pro-
getti infrastrutturali e iniziative per la pro-
mozione dello sviluppo economico e sociale
nei Paesi più poveri del continente, attra-
verso prestiti concessionali (a condizioni
agevolate) e finanziamenti a dono. Tali
emendamenti riguardano, tra le altre cose:
l’inclusione di un riferimento a finanzia-
menti a condizioni non agevolate; l’auto-
rizzazione al Fondo di prendere prestiti su
base bilaterale o sui mercati dei capitali; il
chiarimento che il Fondo può fornire fi-
nanziamenti ai membri della Banca afri-
cana di sviluppo, in particolare a quelli la
cui situazione economica e le cui prospet-
tive richiedono condizioni agevolate; l’inse-
rimento di una clausola secondo cui il
Fondo sarà selettivo nel decidere quali mem-
bri o entità beneficeranno del suo finan-
ziamento; la previsione che l’approvazione
delle operazioni di prestito rientra tra i
poteri del Consiglio di amministrazione del
Fondo; il chiarimento che il Fondo può
investire in titoli emessi dalla Banca afri-
cana di sviluppo, e viceversa.

Rileva che l’articolo 2 dà esecuzione agli
emendamenti di cui all’articolo 1.

Al riguardo, precisa che la data di en-
trata in vigore degli emendamenti dipende
dalle regole previste negli accordi istitutivi
dei singoli istituti. In particolare, per quanto
riguarda la modifica all’Accordo istitutivo
della BIRS, l’emendamento entrerà in vi-
gore alla sua accettazione da parte di tre
quinti dei membri della Banca, che rap-
presentino almeno quattro quinti dei voti
complessivi. Per quanto concerne le modi-
fiche all’Accordo istitutivo della BERS, le
modifiche entreranno in vigore dalla loro
accettazione da parte di almeno tre quarti
dei membri (compresi almeno due Paesi
dell’Europa centrale e orientale), aventi al-
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meno quattro quinti del potere di voto
totale dei membri. Per quanto riguarda,
infine, le modifiche all’Accordo istitutivo
del Fondo africano di sviluppo, gli emen-
damenti entreranno in vigore dalla loro
accettazione da parte di almeno tre quarti
dei membri, aventi almeno l’85 per cento
del potere di voto totale dei membri.

Sottolinea, quindi, che l’articolo 3, al
comma 1, autorizza il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ad aumentare la
quota di partecipazione dell’Italia al Fondo
monetario internazionale da 15.070 a 22.605
milioni di diritti speciali di prelievo (DSP),
al fine di mantenere inalterata la rappre-
sentanza dell’Italia presso lo stesso Fondo
(pari al 3,16 per cento del capitale).

Rileva che il comma 2 autorizza la Banca
d’Italia a estendere fino al 31 dicembre
2027 la durata dell’accordo di prestito bi-
laterale, denominato « Bilateral Borrowing
Agreement », stipulato dalla stessa Banca
con il Fondo monetario internazionale e
avente scadenza il 31 dicembre 2024.

Precisa che per l’aumento della quota di
cui al comma 1, il comma 3 concede alla
Banca d’Italia la garanzia dello Stato per
ogni eventuale rischio connesso con i ver-
samenti da essa effettuati. Sul prestito bi-
laterale, la cui estensione è autorizzata dal
comma 2, è accordata la garanzia dello
Stato per il rimborso del capitale e per gli
interessi maturati, nonché per gli eventuali
rischi di cambio derivanti dall’esecuzione
del relativo accordo.

Fa presente che il comma 4 rinvia ad
apposite convenzioni la regolazione dei rap-
porti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia derivanti dai
commi appena illustrati.

Evidenzia, quindi, che l’articolo 4 auto-
rizza la partecipazione italiana all’aumento
di capitale a chiamata, per complessive
205.130 nuove azioni, della Banca africana
di sviluppo, istituita nel 1964 con l’obiettivo
di diminuire il tasso di povertà, stimolare
lo sviluppo economico e sostenibile e il
progresso sociale del continente africano.

Sottolinea che, come esposto dal Go-
verno nella relazione illustrativa, tale au-
mento di capitale origina dal declassa-
mento degli Stati Uniti, azionista tripla A,

da parte di Fitch il 1° agosto 2023, e ha il
fine di preservare il rating tripla A dell’i-
stituzione, la sua capacità finanziaria e la
creazione di una riserva di capitale (buffer)
per far fronte a futuri shock e ulteriori
declassamenti.

La relazione tecnica precisa che la norma
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica e non ha impatto su
indebitamento netto e debito in quanto il
capitale a chiamata costituisce una forma
di tutela di ultima istanza nel caso in cui
l’istituzione versi in una situazione finan-
ziaria praticamente prossima al fallimento,
ed esso verrebbe richiesto soltanto dopo la
liquidazione dell’attivo, del capitale già ver-
sato e delle riserve.

Osserva che l’articolo 5 autorizza la
partecipazione italiana all’aumento di ca-
pitale della Banca interamericana di svi-
luppo-Società interamericana di investi-
mento per complessive 2.342 azioni a pa-
gamento, valutata in complessivi 49 milioni
182 mila dollari statunitensi.

Ricorda che la Società Interamericana
di Investimento (IIC), come evidenziato dalla
relazione illustrativa, è l’istituzione che,
nell’ambito del Gruppo della Banca Inte-
ramericana di Sviluppo, concede finanzia-
menti al settore privato, occupandosi del
sostegno alle piccole e medie imprese della
regione Latino-americana e dei Caraibi.

Fa presente che l’articolo 6, al comma 1,
autorizza il Ministero dell’economia e delle
finanze a sottoscrivere, per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2029, strumenti finanziari
ibridi, irredimibili e subordinati emessi dalla
Banca internazionale per la ricostruzione e
lo sviluppo per un ammontare annuale
massimo di 20 milioni di euro.

Sottolinea che il comma 2 dell’articolo
in esame prevede che i termini e le condi-
zioni di questi strumenti finanziari ibridi
sono disciplinati da accordi tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e la stessa
BIRS che definiscono importi, caratteristi-
che, obblighi, diritti e doveri in capo alle
parti e consentono all’Italia di convertire
gli strumenti in quote di partecipazione al
capitale della Banca in caso di aumento di
capitale a pagamento.
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Evidenzia, infine, che l’articolo 7, al
comma 1, autorizza la partecipazione ita-
liana all’aumento di capitale della Banca
europea per la ricostruzione e lo sviluppo
(BERS) per complessive 34.360 azioni a
pagamento. Conseguentemente, il comma 2
autorizza una spesa di 68 milioni 720 mila
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029 per la sottoscrizione di tale aumento
di capitale.

Con riferimento agli oneri economici
complessivi del provvedimento, segnala che
l’articolo 8 li quantifica in 95,26 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2029 e in 6,54 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2030 e 2031, e ne dispone la
relativa copertura.

In conclusione, sottolinea che, nel com-
plesso, le modifiche introdotte recepiscono
le modifiche già votate dai rappresentanti
italiani all’interno di queste istituzioni, mo-
difiche che hanno trovato il consenso an-
che degli altri Paesi. Auspica, dunque, una
celere approvazione del disegno di legge.

Giulio TREMONTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, provvederà a defi-
nire i tempi di prosieguo dell’esame. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 24 settembre 2025. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI.

La seduta comincia alle 14.20.

Sugli esiti della missione svolta a Bucarest (8-10

settembre 2025).

Giulio TREMONTI, presidente, ricorda
che dall’8 al 10 settembre scorsi, insieme ai
colleghi Salvatore Caiata e Fabio Porta, ha
effettuato una missione in Romania, in
esito alla quale è stata predisposta una
relazione, che sarà pubblicata in allegato al
resoconto della presente seduta (vedi alle-
gato).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 24 settembre 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.45
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ALLEGATO

Sugli esiti della missione svolta a Bucarest (8-10 settembre 2025).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Dall’8 al 10 settembre 2025 il Presidente
Tremonti e gli onorevoli Porta e Caiata, com-
ponente della Commissione e Presidente
della Delegazione italiana all’Assemblea par-
lamentare dell’INCE, hanno svolto una mis-
sione a Bucarest.

La missione si colloca nell’ambito di una
costante attenzione della Commissione Af-
fari esteri per la Romania – come del resto
per la Moldova – per la sua importanza geo-
politica dopo l’invasione russa dell’Ucraina,
ma anche per i solidi rapporti economici e
culturali e per la presenza di una numerosa
e ben integrata comunità in Italia.

Principale obiettivo della missione è stato
quello di approfondire il rapporto bilaterale
col Parlamento rumeno, nella nuova fase
apertasi con le elezioni parlamentari del di-
cembre 2024 e le contrastate elezioni presi-
denziali del maggio 2025, caratterizzate da
rilevanti interferenze russe.

Durante la missione, la Delegazione ha
potuto valersi del costante sostegno dell’Am-
basciatore italiano a Bucarest, Alfredo M.
Durante Mangoni, della Vice Capo missione
Valeria Baistrocchi e del primo Segretario
commerciale Federico Mozzi, e ha potuto ap-
prezzare l’intensa azione svolta dalla nostra
rappresentanza.

Il primo incontro è stato quello con il Pre-
sidente della Commissione Esteri Hajdu
Gábor della Camera dei deputati rumena e
con il Vicepresidente Ioan Mihalcea, prose-
guito successivamente in maniera informale
con una colazione di lavoro. Nel corso dell’in-
contro sono state affrontate numerose que-
stioni, relative in particolare alla guerra in
Ucraina e al futuro della costruzione euro-
pea. Da parte rumena si è particolarmente
insistito sulla pericolosità della propaganda
e delle interferenze russe, che tendono a pro-
durre conseguenze destabilizzanti sui sistemi
democratici. In questo ambito ci si è lunga-
mente confrontati anche sulla situazione

della Moldavia, che è centrale anche per la
politica europea. Da parte italiana, si è posto
il tema dell’allargamento e della riforma del
sistema di voto dell’Unione europea, visti an-
che come garanzie di tenuta del sistema eu-
ropeo a fronte dell’aggressione russa. Ri-
spetto alla situazione rumena l’incontro ha
evidenziato la complessità dei problemi che
il nuovo governo di coalizione deve affron-
tare, anche a causa della situazione di alta
inflazione. A livello bilaterale si è concorde-
mente riconosciuto che Italia e Romania
hanno un dialogo particolarmente amiche-
vole ed aperto, che potrebbe consentire ai
due Paesi di muoversi in maniera coordinata
sui principali dossier europei e multilaterali.
Comune è stato pure l’apprezzamento per le
relazioni economiche, che potrebbero es-
sere ulteriormente approfondite nei settori
ad elevata tecnologia, e per l’ottima integra-
zione della comunità rumena in Italia, che
costituisce un esempio di quello che potrebbe
diventare una vera « Europa dei popoli ».
Considerata l’importanza dei fora regionali
si è pure convenuto sull’opportunità di pro-
muovere realtà come l’INCE, che potrebbero
promuovere importanti iniziative non solo
sul terreno più prettamente politico, ma an-
che nel coordinamento di iniziative di svi-
luppo e nella ricostruzione dell’Ucraina.

Le medesime tematiche sono state ulte-
riormente approfondite nel successivo incon-
tro con i parlamentari componenti del
gruppo di amicizia, guidati dalla Vicepresi-
dente, senatrice Elena-Simona Spătaru, e con
il Vicepresidente della Camera dei deputati,
Adrian-Felician Cozma. In quest’ultimo in-
contro si è anche affrontato il tema del Par-
tenariato strategico rafforzato tra Italia e Ro-
mania, da ultimo rinnovato il 15 febbraio
2024, e delle ulteriori prospettive di dialogo.
Ciò nella comune consapevolezza della pos-
sibilità che Italia e Romania assumano posi-
zioni comuni sui principali dossier aperti.
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Nel medesimo contesto, è emersa pure una
volontà di consolidare ulteriormente i rap-
porti economici tra i due Paesi, anche in vi-
sta della ricostruzione dell’Ucraina, valoriz-
zando, ad esempio, il ruolo della diaspora
rumena in Italia e il rapporto tra il porto di
Costanza e quello di Trieste.

L’incontro con Clara Staicu, sottosegreta-
ria di Stato agli affari europei, ha consentito
di approfondire ulteriormente i temi della
cooperazione bilaterale. Da parte rumena si
sono particolarmente valorizzati il tema dei
rapporti economici e commerciali, espri-
mendo particolare apprezzamento per l’a-
zione dell’Ambasciata italiana a Bucarest,
nonché i temi delle politiche di difesa e degli
scambi culturali, radicati nella storia ma svi-
luppatisi anche grazie alle due comunità. Nel
corso dell’incontro, la sottosegretaria ha sot-
tolineato che la Romania sostiene convinta-
mente lo sforzo europeo in materia di difesa
comune ed è favorevole all’allargamento, ri-
tenendo tuttavia che i Paesi dei Balcani occi-
dentali debbano dimostrare un reale impe-
gno non solo nell’adeguamento delle norma-
tive interne, ma anche nell’allineamento ai
valori europei. Da parte italiana, si è partico-
larmente insistito sulla necessità di accele-
rare il processo di allargamento dell’Unione,
inteso anche come garanzia di tenuta geopo-
litica, e si è posto il tema della posizione ru-
mena sul sistema di etichettatura nutrizio-
nale Nutri-Score, che nell’ultimo periodo è
sembrata disallinearsi dalla posizione ita-
liana, ricevendo rassicurazioni in merito.

La situazione geopolitica regionale e ru-
mena è stata anche approfondita nel corso
di un incontro a porte chiuse con numerosi
analisti, appartenenti ai più significativi isti-
tuti rumeni, quali il Centro di prevenzione
dei conflitti ed early warning, il New strategy
centre, l’IRRA (Institute of Political Sciences
and International Relations of the Romanian
Academy), Aspen Romania e Istituto euro-
peo di Romania. Nell’ambito dell’incontro si
è particolarmente discusso il tema dei possi-
bili esiti della guerra in Ucraina, delle inter-
ferenze della Federazione russa in Romania
e delle prospettive del legame transatlantico,

alla luce delle politiche poste essere negli ul-
timi mesi dall’Amministrazione statunitense.
In generale, è emersa una comune condivi-
sione della necessità di una prospettiva euro-
pea comune, che consenta di superare l’im-
passe in cui giacciono numerosi dossier – da
quello balcanico a quello della messa in sicu-
rezza del confine orientale – e restituisca
all’Europa un ruolo geopolitico che appare
sotto molti aspetti ormai appannato.

La delegazione ha altresì partecipato,
presso la Residenza dell’Ambasciatore, all’e-
vento di presentazione della nuova Guida agli
affari « Diplomazia della Crescita: Destina-
zione Romania », promossa dall’Ambasciata
italiana con la collaborazione degli altri at-
tori del « Sistema Italia », a cui hanno parte-
cipato numerosi esponenti della comunità
imprenditoriale italiana e del mondo econo-
mico ed istituzionale rumeno. Si tratta di
una iniziativa importante che si colloca nel-
l’ambito della crescente attenzione del Mini-
stero degli Affari esteri e della cooperazione
internazionale per la « diplomazia della cre-
scita » e che ha l’obiettivo di accompagnare
sia le imprese già attive nel Paese sia gli ope-
ratori interessati ad esplorare il mercato ro-
meno.

Da ultimo, la delegazione ha visitato la
Scuola paritaria, riconosciuta a livello mini-
steriale, « Aldo Moro » di Bucarest, una re-
altà importante sia per la comunità italiana
che per gli utenti rumeni, che offre un per-
corso completo di studi dalla scuola prima-
ria al liceo e ha saputo dare continuità e ri-
lanciare con successo una presenza scola-
stica italiana a Bucarest ormai antica.

Conclusivamente, la missione ha consen-
tito di sviluppare ulteriormente un dialogo
bilaterale già ben avviato, che si intende ap-
profondire nei prossimi mesi, anche con una
visita a Roma di una Delegazione di parla-
mentari rumeni, allo scopo di creare un con-
fronto costante, anche a livello parlamen-
tare, tra due Paesi che, come si è potuto veri-
ficare anche in questa occasione, condivi-
dono una comune posizione sulle principali
sfide che attendono l’Europa nei prossimi
anni.
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